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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCD 

PICCOLO DISCORSO SUGLI ACCENTI 

« Spet tab i le Redaz ione 
deirÙ/ i i fà - Rubr ica " Ix-t-
t e r e aWbniìà ". Mi ri
fer isco al corsivo di Kor-
tcbracc io a p p a r s o sul 
l'Unità con il titolo " qual
cosa che non va ". An
cora ci appe l l iamo a 
" n o r m e " e pe r di più "d i 
v i n e " (cfr . la f rase " r o 
me Dio comanda"), dis
s e r t a n d o di l ingua e di 
pronuncia' . ' Che ne faccia
mo di S a u s s u r e e compa
gni? \ A ; " r e g o l e " del la lin
gua le fanno gli uomini 
che la p a r l a n o . K a l lora 
non p rend iamoce la con 
l ' ignoto s p e a k e r del TC• 1, 
il qua le ha «letto t r e \ o l t e 
I s tanbul , con l 'accento sul
la a. t an to più che nella 
c t t à sul Bosforo la m a g 
g ioranza pronuncia pro
pr io I s tanbul , senza quas i 
fa r sen t i re la i iniziale. K' 
solo una prec isaz ione . Cor
d i a lmen t e Anna Maria Sa
putelli - Milano ». 

« Caro Fo r t cb racc io . so
no l ' ignoto s|>eaker che ti 
ha r a l l e g r a t o al t e r m i n e 
del TG 1 del le 2(1 di gio 
vedi 18 m a r z o . Dal la t ua 
nota di s a b a t o 20 da l tito
lo "qualcosa die non va" 
a p p r e n d o di non a v e r e ob
bedito ai c o m a n d a m e n t i di 
Dio, p ronunc iando pe r ben 
t r e volte I s tanbul con l 'ac
cento sul la a invece che 
sulla u . I n d u b b i a m e n t e la 
babe le del le l ingue ti d à 
rag ione ed infatti consul
t ando u n ' o p e r a di annun
c ia tor i . il Webs t e r ' s . r i le
vo a p a g . 1!(M> che la pro
nuncia co r r e t t a sarebl>e 
I s tanbul . P e r a l t r o devo 
confessa r t i la mia sorpre 
sa scoprendo sul D.O.P. , il 
d iz ionar io di or tograf ia e 
di p ronunc ia edi to dal-
l 'KRI. che è un po ' il Van
gelo pe r i giornal is t i RAI . 
che è c o r r e t t a pure la pro
nuncia I s tanbul o I s tanbul . 
Ev iden t emen te c ' è "qual
cosa che non va". Tuo 
Gianni Decleva - T r i e s t e K 

/ lettori vedono die la 
prima lettera era indiriz
zata alla rubrica « Lette
re all'Unità ». Il compa
gno Mantelli, die cura la 
rubrica con esemplare in
teresse, mi ha mandato la 
missiva della signora (o 
signorina) Samuelli. chie
dendo se volevo risponde
re direttamente e perso
nalmente alla gentile mit
tente. Sì, che mi piacereb
be; e spero che la signo
ra interessata non me ne 
voglia. 

Dunque: Gentile Signo
ra. la Sua lettera merita, 
a mio giudizio, una rispo
sta pubblica per due mo
tivi. Uno, appena accen
nato, ma grave (e vi allu
derà, nella seconda lette

ra, anche il collega De 
eleva), e un altro, non 
grave, ma infondato. Vale 
quindi la pena, io penso, 
di non trascurare uè il pri-
ino ne il secondo, /.ci co
mincia il suo breve scrit
to con una domanda sar
castica, meravigliandosi 
che •< dissertando di lin
gue e di pronuncia » ci si 
appelli a « norme ». E poi 
aggiunge, (piasi a rendere 
ancora più clamoroso lo 
scandalo, •' e pe r di più 
div ine -.. ailiidendo a un 
mio inciso: i come Dio co
manda J>. die si legge nel 
corsivo del -0 marzo. 

(he cosa ha inteso dire, 
Signora'.' Clic in un gran 
de partito come il PCI, al 
(piale stanno indubbiamen
te di fronte problemi poli
tici. sociali (e morali) di 
una gravità estrema, si 
perde tempo a < disserta
re di lingua e di pronun
cia v'/ Son la penso così 
(a parte la considerazio
ne die io. in (piel corsivo, 
l'Ito fatto appena </i pas

sata. scherzosamente). I 
problemi della lingua (e 
della pronuncia) sono pro
blemi di cultura e vanno 
adeguatamente trattati (in
die dai comunisti (ricorda 
Togliatti''). Direi anzi die 
il PCI. essendo il più gran
de partito popolare, non 
deve essere secondo a nes
suno nel trattarli. E per-
die poi non ci si dovrebbe, 
quando si accostano le que
stioni della lingua. « appel
larsi .> come Lei dice, a 
< norme >? Una lìngua, co
me qualsiasi esercizio uma
no, non deve forse obbe
dire a regole? Son capi
sco bene, gentile Signora. 
in quale senso preciso Lei 
abbia citato Ferdinand de 
Saussure, ma mi basta ri-
cordarLe che Saussure è 
stato un grande gromma 
fico, proprio uno di quelli 
die studiano e dettano le 
regole della lingua e del 
parlare. Crede Lei che 
Saiissurre avrebbe condi
viso quello die sembra es
sere il suo ideale: l'anda
re a ruota libera? 

C'è poi il particolare di 
quel <• come Dio coman
da ir che mi pare non Le 
sia proprio piaciuto. A 
parte il fatto che si trat
ta di un modo di dire po
polaresco (non vorrei sba
gliare. ma deve essere di 
origine emiliano romagno
la), da questa espressione 
è ormai scomparso ogni ri
ferimento religioso. Sta 
semplicemente per « come 
si deve *. « com'è neces
sario ». dove il richiamo 
al Cielo è soltanto un rin
forzativi). Ma supponiamo 
che sia un modo anche ri
velatore di una credenza 
religiosa: perchè a un co

munista non dovrebbe es
sere permesso? Che ci sta
rebbe a fare l'articolo 2 
dello Statuto del partito, 
dove è detto che chiunque 
(se sia debitamente accet
tato) può essere iscritto 
al PCI * ind ipendentemen
te da l la r azza , da l la fede 
religiosa e dal le convinzio
ni filosofiche />'! Una vol
ta. anni fa. c'era a Mila
no un redattore o un cor
rettore di bozze dell'i Uni
tà » il quale, tutte le volte 
che io scrivevo la parola 
« Dio ». era preso da una 
crisi dj raccapriccio e ne 
cancellava l'iniziale maiu
scola: dio. Così, secondo 
lui. metteva u posto il pa
dreterno. che cliissà come 
ci rimaneva male. Finché 
un giorno il direttore Tor-
torelta. il (piale fra l'al
tro credo sia un ateo im
perli / ; ballile, fece una ta
le scenata in nome del ri-
spello, del buon gusto e 
(lell'iinelligenza. che quel 
mio povero (e del resto 
simpatico) collega di Mi
lano, visse due mesi inde
ciso se abbandonare la fa
miglia e farsi frate. Ecco 
uno che rivedrò in Cielo. 

Infine, gentile Signora, 
lasci che Le dica quanto 
mi ha divertito la sua tro
vata di Istanbul, da pre
ferire. con l'accento sul-
l'a. perchè così si usa a 
Costantinopoli, vale a di
re sul posta. Ma Lei lo 
sa che (pici mezzi inatti 
degli inglesi chiamano 
Londra London e i parigi
ni. sempre dispettosi, in
vece che Parigi dicono 
Paris".' Ebbene: die cosa 
direbbe. Lei, se io Le con
fidassi: * Domani, amica 
mia. parto per London ma 
non escludo di fare una 
scappata anche a Paris *>? 
Ma stia tranquilla. Signo
ra. questo non succederà 
mai perchè io sono di San 
Giorgio di Piano, in pro
vincia di Bologna, e al 
mio paese hanno la manìa 
di mettere l'accento sul
la u: difatti dicono Istan
bul e Lambrùsco, proprio. 
mi scusi, come Dio co
manda. 

• • • 

Caro Decleva. mi accor
go ora. rileggendo quanto 
ho risposto alla Signora 
Samuelli. che la risposta 
nei suoi termini generali 
vale anche per te. Ma ri
conosco che le tue cita
zioni ti assolvono: del re
sto io avevo semplicemen
te scherzato, non sognan
domi affatto di creare un 
« c a s u s belli ». La mora l e 
è che in questa Istanbul 
si può mettere l'accento 
dove si vuole. Son mi re
sta che invitarti a grida
re con me: viva la libertà. 

F o r t e b r a c c i o 

False profezie e problemi reali della crescita demografica mondiale 

Sulla Terra in quattro miliardi 
La notizia del nuovo traguardo raggiunto dalla popolazione del nostro pianeta ripropone una riflessione sul tema della sviluppo 
Nel 2000 si dovrebbe toccare la cifra di sei miliardi e mezzo di abitanti, ma in numerosi paesi europei è previsto un regresso - La 
esigenza più pressante sta nella eliminazione delle diseguaglianze fra i diversi paesi - Le caratteristiche della situazione italiana 

La notizia che l 'umani tà ha 
toccato la c i f ra di q u a t t r o 
mil iardi di individui non do 
v rebbe o rma i s o r p r e n d e r e . Da 
qua lche anno a «mesta p a r t e . 
infat t i , si par la spesso - - m a 
non s e m p r e in termini cor re t 
ti - - di <t p rob lema * demo
graf ico e anche - - .-.ebbene, 
pu r t roppo , più r a r a m e n t e — 
di -i problemi » demograf ic i . 
Molti sanno che dai a!5 mi
lioni s t imat i nel lti5(> e r a n o 
occorsi due secoli pe rché la 
T e r r a \ edesse raddoppia t i i 
suoi ab i tan t i , s t imat i nel 1850 
a 1.171 milioni, m e n t r e in un 
solo secolo e ra avvenu to :1 

success ivo raddoppio tan to che 
nel 111.10 la popolazione mon
dia le e ra va lu ta t a a 2.-1(12 mi
lioni e si poteva s t i m a r e che 
meno di mezzo secolo s a r e b 
be p a s s a t o pei- un ul ter iore 
raddoppio . 

A d i s tanza di 2.1 anni a b 
biamo ragg iun to i 4 mil iar
di e -- secondo le più recen 
ti e le più attendibil i previs io
ni del l 'ONU - - intorno al l!W.l 

- a s sa i p r ima , cioè, della fi
ne del secolo, si dov rebbe ro 
t occa r e i 5 mi l iard i , m e n t r e 
nel 2.000 la cifra più proba
bile viene indicata in tì.4!H 
milioni. 

La p resa di coscienza di 
«mesta c resc i t a demogra f i ca 
ha c a u s a t o a l l a rmi , non dis
simili da «(nello che a suo 
tempo e r a s ta to lancia to d a 
T o m m a s o Rober to Mal thus 
« La popolazione tende a c re 
sce re in progress ione geome
t r ica m e n t r e le suss i s tenze 
c re scono sol tanto in progres 
s ione a r i tme t i ca - aveva ani 
moni to nel 1708 il pas to re an 
gl icano fornendo abbondant i 
«lati s ta t is t ic i a suppor to del
la sua tesi e occor re quindi 
l imi ta re le nasc i t e se non si 
vuole a c c r e s c e r e la miser ia e 
p r o v o c a r e flagelli na tu ra l i e 
sociali ». « Le r i so rse n a t u r a 
li sono in rap ido esaur imen
to e l ' umani t à si s ta p rogres 
s i v a m e n t e avv iando verso una 
c a t a s t r o f e ecologica «li d imen
sioni p l a n e t a r i e s e non si per
segue una d ra s t i c a politica di 
control lo del le nasc i te e non 
ci si pone un obiett ivo di 
crescita zero *>. r ipetono i nuo
vi profeti avvalendos i oggi 
dei più raff inat i s t rumen t i 
della « futurologia » cui la teo
r ia dei s is temi dà il suppor
to m a t e m a t i c o formale e l 'uso 
dei ca lcola tor i il suppor to tec
nologico. 

In che mi su ra ques te for
mulazioni e ques t e profezie 
sono sc ien t i f icamente va l ide? 
P e r q u a n t o r i g u a r d a Ma l thus 
la r ea l t à ha fatto giustizia 
del le sue p revis ioni : le sue 
proposizioni m a t e m a t i c h e e r a 
no e sono fo rma lmen te acce t -

in \ ia di ni
n n i l a i{ià 

popolazione 
ai t>0 anni 

CHICAGO - L'orologio demografico del museo delle scienze e dell'industria ha 
Ogni secondo la popolazione mondiale aumenta, secondo l'orologio, di 2,3 unità. 

da poco superalo quota quattro miliardi 

labili sotto d e t e r m i n a t e ipo 
tesi m a egli da u i lato non 
p revedeva gli effetti moltiph 
cal ivi «li c e r t e innovazioni 
produt t ive e da l l ' a l t ro . snprat 
tut to, non teneva conto del 
fatto che l ' a t t egg iamento ri
produt t ivo |«»tesse s|K)iitaiua 
n iente modif icars i al m u t a r e 
del conti 's to socio economico 
e d a r luogo a «niella p rogres 
s iva r iduzione della na ta l i tà 
che doveva iniziarsi in F r a n 
cia non molto dojio la pub
blicazione de! suo « S a g g i o » 
e diffondersi poi in Kuropa ! 
con la t r a s fo rmaz ione della 
s t r u t t u r a economica e con il { 
processo di urbanizzazione. I 
Ta le r iduzione ha por ta to prò- j 
g r e s s i v a m e n t e il saggio d ' in | 
c r e m e n t o n a t u r a l e della \m j 
I l l a z i o n e a livelli molto bassi | 
e quindi a tempi di ratldop- j 
pio «Iella popolazione molto | 
lunghi c r e a n d o , in alcuni Pae - j 
si dove la d iscesa della na ta j 
lità e ra s ta ta più rap ida (co- ! 
m e pe r esempio in F r a n c i a ) . | 
una s i tuazione di squi l ibr io • 
inverso a quello prev is to . | 
ossia una deficienza di popò- ì 
lazione r i spe t to al le es igenze 
delio svi luppo economico, con 
la conseguen te necess i tà del 
r icorso a l l ' immigraz ione . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli at
tuali fautori della « c resc i t a 
zero ». il d iscorso è più com
plesso. 

Una p r ima cons ideraz ione è 

«niella della g r a n d e divers i 
tà t e r r i to r i a le delle s i tua / io 
ni. Anche l imitandosi ad una 
sola classif icazioni ' per a r c e 
cont inental i e sub l o n t m e n t a 
li. b a s t e r à r i co rda re clic il 
t a s so d ' i nc remen to n a t u r a l e 
medio a n n u o d i l l a popolazio
ne (di f ferenza t r a na ta l i t à e 
morta l i tà» oscilla dal lo 0.5 
al l ' I in Kuropa. da l l ' I al 
2 ne l l 'Amer ica se t tent r iona
le e in Aust ra l ia , da l 2 al 
•i in Asia e ne l l 'Amer ica 
c e n t r a l e , si che il t empo di 
r addopp io della popolazione 
nelle va r i e zone t» eno rme
m e n t e di f ferenzia to . Il rad
doppio in 25 anni — cosi i o 
nie a v e v a postulato Mal thus 

— si ha infatti nell ' ipotesi di 
un t a s so molto pross imo a l 
•V ' . m e n t r e - - |>er e sempio - -
i t a ss i oggi p reva len t i nei 
P a e s i europei e - - in g e n e r e 
— nei Paes i industr ia l izzat i 
po r t ano al r addoppio in tem
pi osci l lant i dai 70 ai 150 anni 
e pe r alcuni di essi si prefi
gu ra già la s taz ionar ie tà o il 
d e c r e m e n t o . 

Oggi dunque ci a v v i a m o 
verso una s i tuazione nella 
qua l e ad una cresc i ta demo
gra f i ca assa i lenta nei P a e 
si a d a v a n z a t o svi luppo indu
s t r i a l e (a lcuni dei qual i — 
come, ari esempio , le due 
( l e - m a n i e — reg i s t r ano addi
r i t t u r a fin da o ra una bilan-

La scomparsa di un fotografo e cineasta di eccezione 

Paul Strana", l'arte di vedere 
Non c'è mai sfato paesaggio industriale o natura morta, monumento urbano o interno contadino nel quale non si sentisse vibrare la presenza dell'uomo - Come 
l'America maccartista lo costrinse a scegliere l'esilio - Una lunga esperienza c'mematografica che approda al capolavoro con « Native Land » - Un libro con Zavattini 

Col s u o a p p a r e c c h i o clas
sico. d i s a p o r e a n t i c o . P a u l 
B t r a n d e r a c a p a c e di s t a r 
f e r m o o r e e o re ad a.spett ti
r e il m o m e n t o g ius to . « I gio-
van i mi c h i e d o n o spesso — 
Soleva d i r e — c o m e sce lgo 
le cose c h e fotografo. La ri-
epos to è c h e n o n le scelgo. 
S o n o loro a scegl iere m e ». 
Da l Messico al la Nuova In
g h i l t e r r a . da l l a F r a n c i a al 
paese i t a l i a n o di Luzzara , da l 
le isole Ebr id i a l l 'Ed i t t o e 
a l G h a n a , da l l e c i t t à a ".le 
c a m p a g n e , d a i r i t r a t t i d i r.a 
t u r a ai r i t r a t t i di u o m i n i . 
S t r a n d h a s e m p r e u s a t o .o 
s t e s so m e t o d o : a t t e n d e r e che 
Il sogge t to gli r ive lasse la 
p r o p r i a essenza , p r i m a di 
s c a t t a r e l 'obbiet t ivo. 

II r i s u l t a t o e r a c h e q u e s t a 
l u n e a f ami l i a r i t à t r a il (a'.n 
gra fo e la m a t e n a del la s u a 
r i p r e s a , q u e s t o vo'.cr p e n e 
t r a r e la cosa in se p e r ren
d e r l a e t e r n a m e n t e viva, ri
velava nel c o n t e m p o a n c h e !a 
nob i l t à de l l ' au to re . Non c'è 
m a i s t a t o paesagg io indu.str .a-
le o n a t u r a m o n a , m o n u 
m e n t o u r b m o o i n t e r n o con 
t a d i n o , p e r non p a r l a r e de i 
suoi m e m o r a b i l i volti in pr i 
m o p iano , in cui non si sen
t isse v i b r a r e la p resenza d*-'.-
l 'uomo. S t r a n d s e n t i v a c o m e 
poch i a l t r i la so l ida r i e t à , e 
eli e r a t o t a l m e n t e e s t r a n e a 
!a so l i t ud ine . A n c h e u n al
bero non è m a i solo con 
S t r a n d . d iceva g i u s t a m e n t e 
Z a v a t t i n i . Lui è l'altro albero. 

La p r i m a g r a n d e m o s t r a 
r e t r o s p e t t i v a de l l 'opera foto 
e ra f i ea d i P a u l S t r a n d a v e 
va a v u t o IUOJO nel 1W5. a'. 
M u s " o d ' a r t e m o d e r n a d i New-
York , dov ' e r a n a t o nel 1800 
E r a n o c e n t o s e l t a n t a d u e foto. 
la s in tes i d i t r e n t ' a n n i d i la 
voro L ' a n n o su cross: vo -v. 
s p e g n e v a il suo m a e s t r o . Ai 
fred St iegl i tz , forse il più il 
lu s t r e t ra ì fotozrafi classrt 
a m e r i c a n i Q u a n d o Stieg' . i tz 
tweva s c r i t t o c h e l 'opera d^l 
s u o al l ievo e a m i c o or-i « ra 
d i c a t i nel le m . g l i o n t r a d i r i o 
nt de l la fo tograf ia ». e r a s t a 
t o p e r S t r a n d il r iconosci 

S t i eg l i t z e r a seve r i s s imo 
« Nella .stona de l la fotegra-
f u ». d iceva . :t .sono pochi i 
fotograf i che . d a l p u n t o d: 
v i s t i de l l ' espress ione , abb ia 
no r e a l m e n t e t a t t o ope ra di 
q u a l c h e i m p o r t a n z a ». S t r a n t l 
e ra u n o di ques t i pochi . 

Ma S:r.v.iti. o'.tre c h e a r i n 
de tot oc r a lo. e r a a n c h e un 
u m a n i s t i m i l i t a n t e . L'Amebi
ca del d o p o g u e r r a .si e r a f »t 
t a t r o p p o posan t e \KT la: . 
cerne pe r mol t i s u i amic i 
Egli comprese che bi.-o»nava 
vo l t a r pag ina e metter-» 
l 'oceano t r a s é è il m a c c a - -
f s m o I ì :mas • in esi l io pe r 
u n q u a r t o di secolo, s r n i n : * 
l a v o r a n d o I n t a n t o ' i s u a !a 
m i c r e d e v a No! l'K'i 
u-.o s to r i co «iei'. 'arte. M i l ' . n 
B r o u n . res i r i a s sumeva il suo 
ciuci . / .o •« G i u n g e r e a o.-it. 
a r t i s t i c i «li t a l e p o r t a t a i n i 
s emp l . e i t à . s e r e n i t à ed e!e-
c a n / a . ì m p l u a -in 2011.0 s p e 
c ia le . Una Mmi'.e r a i ' ima tez -
7-i d i m o n t e e d i s e n s . b i h ' à 
e r a r a , e ta .volt 1 iv>n v.eno 
sub-.to compresa . L'eleva :ez 
7-a del la concez ione può sem-
brxire r i s e rva t a . "..1 c a l m i s t a 
t i ca . la re t icenza f redda , -a 
p u r e / M pro ib . t iva : m a . nel
la sua inesorab. ' .e r icerca di 
per fez ione fo rmale e Iosiea. 
0rff.1n177.ativa. S t r a n d h a croa
to u n ' a r t e c h e è c o m p l e t a . 
comitiva, e t e r n a . Como P ie ro 
de l la F r a n c e s c a . S t r a n d h a 
c r e a t o u n ' a r t o c h e 0 ramo-
bi 'o . m a n e i s i lenziosa -. 

Il p r e s i d e n t e .Tohn--on lo in
vi to a r i t o r n a r e ne s l i S t a t i 
U.t i t i S t r a n d r ispose c h e . -ar
m a . .si r i t i r a s se lui da'. Viet
n a m e poi so n o s a r e b b e 
r i p a r l a t o . In a n n i pivi r ecen t i 
u i i s e n e di esposiz ioni de l 
più g r a n d e fo tografo a m e n 
c a n o h a pe rcorso e s t u p i t o 
l 'Amer ica . Nei 1974 u n a rivi
s ta ult raso f a t i c a t a c o m e :i 
.Vnr Yorker eli d e d i c ò u n 
o m i c c . o in cui si legsreva-
« P o r o p i n i o n e cene ra io . 
l 'Amer ica h a p r o d o t t o so lo 
t r e a r t i s t i fotografi d i e rosso 
ca l ib ro Alfred S t ieg l i t z (mor
to ne l 1916». E d w a r d W e s t o n 
i m o r t o n-v. Ifó8> e P a u l 

Un'immagine di 
ne con Zavattini 

paese », libro Luzzara realizzato Strand collaborazio 

». e m p i e t à t a i o . 1 

d a t a , e u n ' e i K ^ a 
e d e t i n i t i v a m e n ' c 

m e n t o p iù prezioso, p e r c h e | S t r a n d - ' . P u r t r o p p o oggi la 

:r. - s ^ va 
u n ' u l t i m a 
z or .o-a s 
c h i u s i . ! 

Q a i n d o i n c o n t r a m m o pe r la 1 
p r i m a volta P a u l S t r a n d nel | 
l'est »:e de! 1949 a M a r i a n s k e j 
I-aznc :n Cecos lovacchia ( d o . 
ve si svolgeva a l lora :I fé- | 
s t iva i de l c i n e m a , p r i m a di j 
t r a s fe r i r s i a K a r l o v y Vary» . 
non s a o e v a m o ch 'eg l i fcs.-e j 
di l o n ' a n a a s c e n d e n z a boe i 
m a . M i nr<i e r a v e n u t o p-?r I 
i -uo: a n t e n a t i , bensì p e r pre
s c r i t t i v i un film s t r a o r d i n a 1 
rio, Xatnc lanci, ch ' o r a s t a t o 
«-.rato con e n o r m i di f f icol ta 
da lui e d i Leo Hurvvitz i r * 
il 19T<J e 1. '41. F u u n a r ive 
laz .one per t u t t i co loro aie 
ebbe ro la fo r tuna di veder lo : 
u n ' A m e r i c a cesi rea le n o n 
l ' avevamo conosc .u i a ti': e ne
nia : ino a d a l lora , e r a r a 
m e n t e l ' abb i amo i n c o n t r a t a 
a n c h e d e p o S f o r t u n a t a m e n t e 
«arebb^ d i v e n t a t o u n a r a r i t à 
a n c h e il film, c h ' e r a u s c t o 
ne?l i S t a t i Un i t i nel m o m e n 
to m e n o ind ica to , que l lo del
la g u e r r a , a conc lu s ione d i 
t u t t o u n i m p e g n o d: c i n e m a 
socia le de l l ' epoca roosevel t ia-
n a , evolto d a l l a soc ie t à indi

p e n d e n t e F r o n t i o r r i l m s c h e 
S - r a n d pres iedeva , e qua 
le ve r t i ce ar t i s t ico- idooìogi to 
de l la se aula newyorkese . 

L e * a t o d a squarc i d i do-
c u m e n t a r i s m o lirico e d-iile 
t e n z o n i d . P a u l Koboson. r o r -
ra v.n'.'o e ra u n i n n o a l pa 
t n m o m o a m e r i c a n o di l iber 
in . e i n s i eme u n a lequis ' . 'o 
n i c o n t r o coloro c h e la cai 
pe> tavano Sul la base d i r: 
s-ul t ì ' j /e d i un-a c o m m i s s i o n e 
s e n a t o r i a l e , ven.va r ieos t ru- ta 
m forma d r a m m a t i c a u n a se 
r e d i de l i t t i polit ici , d i cui 
l 'op in ione pubbl ica n o n e r a 
<e.it.i i n f o r m a t a . Con la for-a 
ni E i sens t e in :n Alctmtiilro 
\-'i<Ki. il d i t o e r a p u n t - i t o 
sul K11 Klux Kl . in . ma a n c h » 
sul la d i s c r i m i n a z i o n e ne l la 
voro. l 'oppress ione sex. laie rì^. 
pcpo .o nec ro . l ' a s s e r v i m e n t i 
de i s i n d a c a t i a t t r a v e r s o il 
« a n s i t e r i s m o e lo sp ionagg io 

U n i del le sequenze più s p o 
7!.e e p o t e n t i e r a quel la fi 
n a i e . A segu i to d i u n o scor. 
t r o con la polizia nel 1937. 
diec i p e r s o n e e r a n o r i m a s t e 
uccise . Ass i s t i amo al seppel
l i m e n t o d : u n a s a l m a . Su l l a 
fossa del c o m p a e n o m o r t o . 
a l l a p r e s e n z a de l la mogl ie af-

1: I f r a n t e , u n opera io =r.ura 
non d i m e n t i c a r e mai . di lo: j 
t a r e s e m p r e por la l iber ta ' 
e la di fesa dei d . r i t t i de l la ì 
voro S ' r a n d ha nco r t i a t o - - I 
c o n t e m o n t e che scio la rnogn»- | 
e r a u n ' a t t r . c e pro'ess-.o.n.-ta. • 
^!t a l t r i erano, veri l avora t ir- ' 
o .-pure «nmai r . - e r . u n i t e al i 
l ' u l t imo m o m e n t o Ebbene , ! 
p r c p r i o da q u e s t e u l t ime p r ò j 
v e n d o n o le osprc-oioni p a i .n ' 
cisive. la « o m m o / i n n e più -,u 
t e n t i c i . IA.I m a c c h i n a da oro 1 
-a d i S t r a n d er.t in a 2 e a . r 0 . 
e n o n s: era l a b i a t a r-fue-ci ! 
re la rea l tà 1 

La pr-ma e.sperirnz-a omo j 
matojr raf ica d i Pau l S t r a n d . 
r isa l iva al 1921- un f i lmet to J 
d ' a v a n g u a r d i a su New York J 
da l t i to lo Mannahntlii. ch 'e ra 1 
il n o m e ind iano del l ' i sola : >«• j 
condo Lewis Jacobs . u n p.c ! 
colo c las- ico c h e procede t te j 
di q u a l c h e a n n o un a n a l o a o ( 
l avoro d: F l a h e r t v . Ma S t r a n d 
fu a n c h e , dopo E i sens t e n . 
u n o de i p ionier i del c i n e m a 
socia le mess i cano : con Rode> 
o / rivoltosi di Alvarado, di
r e t t o ne l 1933-*34 dal l 'esor
d i e n t e F r e d Z m n e m a n n . m a 
scr i t to , p r o d o t t o e fo tog ra i a to . 
d a lui , non s o l t a n t o insegnò \ 

il m e s t i e r e ai ee l eb ra t i s s im: 
Alex Phi!lip.s e G a b r i e l Fi-
•jueroa. m a a n t i c i p o d i quin
dici l'.nni u n film c o m e /.« 
tetra tretini di Vi.scont;. 

Poi v e n n e l 'esper ienza d"ì-
'..'. K . ' in t . e r Film.s. «iella qua 
le pa r lò egli s tesso a l conve
gno (iei nne. i . i t i «li Perus».a. 
nel 1949. q u a n d o i n c o n t r o P i 
«Idvkm. rivKle . l ons Iveas •* 
co.ioulfc» ZavaMin ; (con ci;: 
•u- iebtv fa t to , nel 19V>. il li
b r o Vii paese, in teso come. 
u n 't film .-u t a n a > 1. Fu lui 
a t e n e r e a batte .- imo. tr-a J Ì I 
e I t i . , «ine imenta r i . -u «oir.o 
P a r e I*orè:itz e Herber t Kit 
ne . lui a .scoprire Ka/ .an . <o 
.sa «lolla qua le , d o p o il lra«ii 
ine i t o p o l l i n o «le! famoso re 
•/i-s'a. si e .-«-n'ipre a m a r a 
m o n t o p - n t . ' u E fu ani h e 1 v 
a m o r i - i r e . nel 19'JT. ('un,-' 
<h Sonami, .-'il "opria «le. ..'•. 
r u m o canade.-e N o r m a n K"-
t V : n e «he .saivbb-- i>>i .m 
d.-.to a mcr>re t r a -.1 popolo 
» me.-e — t ra 1 r rpnbbi i i .< i . 
-Mai -o l i Pe r l 'Ut , q u e i : mi 
iv >?ni «i: . t r ' i - ' . i e «li n n l . t a r 
to. aveva d o . u t o r rnunc . - i re 
!s!"l'V. :'< di F . - e n - l e . n . ( he 
l ' av r eb lv v<>. r«» .•'. :-uo f ianco 
• 111: c h e ,iV''\.ì .'la Tis.-e ' i 
pe r / / prrttn di Hez.'i. 

L'u l t ima «i.« hia.-.iz. ir,-'» .--ic. 
c h e I'O.KIM-: mio lu ' i . i r d . i a n 
p.i">to la F r o n t l e r F i l m - S -n 
l i t e 00:1 qua .e or-_».u..o. T . Ì 
•m«he <on qu i in ' a i m p l . d M 
a ma rezza, pa r l ava quoM'.io 
nw . morte» nei _».«>!.:. scor.-i 
nel s u o o-i!;o fran.o.-e. a ot-
t a n ' a i . nque .nini ì a n r a m - n ' e 
e empiu t i e n o b i l m e n t e sp".-;. 
n o n più di u n ar .no f a ' « Vor
rei o h e tu t t i 1 f.lm della F r o n 
tu-r Fi'.m.s !o.--ero eon-erv 1*. 
ne l le < ì . io tn he iwz.ona' . i . nel
lo m - e l i o n condiz ioni •• d. 
-ponib . l i por »'.i is t . t . i t i d i cul
t u r a . I " ques to c h e mi p.-i 
coiobbo fov-e fa t to ne«".i an 
ni a ven i re , p e r c h e se an
d a s s e r o pe rdu t i , c redo c h e sa
rebbe t r a g i c o pe r quell i c h e 
v e r r a n n o dopo di noi e vor-

cia nasi-ita mort i nega t i va ) s. 
c o n t r a p p o n e una vera e prò 
pr ia e s p l o s o n e deinom-nfica 
nei Paes i che le Nazioni l'tii-
te c h i a m a n o tu le in i s t i i a n n n 
te » in v ia .li svi luppo • o 
vs m e n o sv ìluppati . 

l ' na p r ima previs ione «e r t a 
c h e si può t a r e è. dunque . 
quel la del la modif icazione 
c r e s c e n t e del la 1l1.-ttnbuz.1une 
del la popolazione mondia le e 
«lei peso «leinofMafico p rog res 
s i v a m e n t e s e m p r e più ri le 
v a n t e c h e i Paes i emergen t i 
sono des t ina t i ad a v e r e . 

La seconda cons ide raz ione 
r i g u a r d a gli aspe t t i qual i ta t i 
vi di ques ta c r e sc i t a demo
gra f i ca d i f ferenzia le . Infat t i . 
le po]>olaz.ioni in r a p i d o in
c r e m e n t o p r e s e n t a n o , r ispet
to a quel le ad inc remen to de
bole. del le d ive rs i t à s t ru t tu 
ral i che valgono — qual i ta 
t i v a m e n t e e- q u a n t i t a t i v a m e n 
t e — a d a c c e n t u a r e s e m p r e 
più l 'ant i tesi nelle t endenze 
evolutive- I." a c c r e s c i m e n t o 
r ap ido , infat t i , m a n t i e n e la 
po|)oln/.ione 1 g iovane *, men
t r e un a c c r e s c i m e n t o debo
le ne provoca il p rogres s ivo 
« invecch iamen to * : nel p r imo 
c a s o , si ha p e r t a n t o un ri
cambio a b b o n d a n t e «li nuove 
leve di produt tor i e r iprodut
tor i . nel secondo, l 'onere «li 
una m a s s a c r e s c e n t e di an
ziani che viene a g r a v a r e su 
cont ingent i di produt tor i e ri
produt tor i s e m p r e piti r idott i 
e s e m p r e più insufficienti ai! 
a s s i c u r a r e un r i c a m b i o gene-

1 r az iona le a d e g u a t o . L 'an t i t es i 
I t ende «osi ad a g g r a v a r s i 
| s e le c i r c o - t a n / e «li b a s e non 
[ m u t a n o : si può p r e v e d e r e co 
• si quel la c h e Alfred S a u v y ha 
• c h i a m a t o i la fine dei r icchi » 

(titolo del suo libro più re-
, c en t e ) e c h e . in t e rmin i «le-
1 mogra f i c i . «"• in sos t anza « la 
1 fine dei vecchi » p rop r io c o m e 
• conseguenza di un 'evoluzione 
i d i f ferenzia le sulla «piale nel 
! b rev i s s imo e b r e v e per iodo 

non ci ' possono e s s e r e dubbi 
p e r c h é o r m a i i mix hi sono 

J fa t t i , oss ia le p r e m e s s e già 
', consol ida te f l i r t e r anno nei « s-
: s a n a m e n t e a c e r t e corise-
! guenze . con assa i s ca rdo m a r 

g ine di in«-ert«zz,i: st-con-
• do recen t i s s imi «-alcoli del-
; l ' ( ) \ r . già ve r so ia fine «lei 
I secolo la popolazione sa-
l r à p r a t i c a m e n t e s t az ionar ia o 
! a d d i r i t t u r a in r e g r e s s o in al-
! «uni Pai- - . d 'Kuropa «Finlan-
| «ha, Svezia . Repubbl ica rY-
! d e r a l e di ( i e r m a m a . Aus t r i a . 
i Sv izzera . Ungher ia 1. un n t r e 1 
j -oh Paes i europ.-i nei «piali 
• l 'uu i i men to medio a n n u o toc-

ecoiiouui o, la c a u s a è AA li 
c e r c a r s i 111 quel complesso di 
faUori che cal i i l ter i /z .ano «pie 
M'ul t imo, r i su l t ando vano lo 
sforzo di modi f ica re 1 ino.lei 
li r iprodut t iv i quandi) !r 1011 
dizioni ei onomiche e s o n a l i 
r e s t ino i m m u t a t e : al di la. 
«timidi, di inf luenze d e t e n n i 
na t e da fat tori demograf ic i 
( s t r u t t u r a per e t à ) le diffe
renze nei livelli di na ta l i tà di 
pendono dal le d i s e g u a g h a n z e 
es is tent i nella d is t r ibuzione e 
uti l izzazione del le r i sorse - -
di .seguaglianze t r a 
regioni , t r a class i 
e d i f f ic i lmente si 
a g i r e su di ossi 
n ien te . Ques ta tesi 

Paes i , t r a 
sociali — 
r iesce a d 
au tonoma 
— che ha 

l a r g a m e n t e p reva l so nella 
( '«inferenza di B u c a r e s t del 
1974 — è o rma i se inpr t ' più 
s c a r s a m e n t e e debo lmen te 
c o n t r a s t a t a sul p iano .scienti
fico a n c h e da p a r t e degli s tes
si demogra f i s t a tun i t ens i che 
a v e v a n o c e r c a t o di con t r ap 
p o r r e ad essa n ' i n t e s i del 
lire va lente condiz ionamento 
e s e r c i t a t o sullo svi lup ' io da l 
for te i nc r emen to demogra f i co 
e «Iella c o n s e g u e n t e necessi
tà di r i d u r r e p r i o r i t a r i a m e n t e 
«luo>t«> pe r fac i l i t a re «niello. 
K un più c o r r e t t o orientniiH-n 
to .scientifico e 'Militici» ha 
d e t e r m i n a t o le p iofonde ino 
dif iche aiijHirtate a! n P i a n o 
di az ione mond ia le » per la 
pojiola/ioiic. 

Il <r p rob lema demogra f i co j , 
è dtitu'iie in r ea l t à un pro
b lema ma l |H»sto. Il ve ro p rò 
bit-ma è «|uello dello svilup|>o. 
è il p rob lema deH'el iminazio 
ne p rog re s s iva del le d i segua 
g l ianze nello svi luppo ossia 
de l le ingiust izie sociali nel 
m o n d o e nei singoli Paes i 
T r a s f o r m a z i o n e economica e 
progressi» socia le .significano 
a n c h e ( l 'esperioi i /H p a s s a t a 
e r e c e n t e Io c o n f e r m a ) coti 
t rol io s |>ontanio della p i o 
c r e a z i o n e c o m e i n u s c g u c n 
za d e l l ' a d a t t a m e n t o alle mio 
ve s t r u t t u r e e di una res|>on 
sabiliz.zazione nei confronti 
de l la prole . 

Ma il r a «indurre a; mini 
t e rmin i cor re t t i il i proble
m a *• d e m o g r a f i c o — «osi co 

Oggi di nuovo 
al pubblico 

i Piero della 
Francesca 
di Urbino 

me esso si presenti i su sca la 
• mondia le — non deve Far di

m e n t i c a r e che esistono invece 
1 dei * problemi « demograf ic i . 
I d ivers i e d i v e r s a m e n t e inci

denti nei vari contest i na / io -
, n.ili 
i In Italia, ugn.. quest i pro-
1 bleiiu si c h i a m a n o : mvecchia-
1 mento della |H»po!a/ione, mor-
1 t.ilita ini .mil le, urbaniz . /a / io-
1 ne caot ica e para l le lo .s|)(i|K>-
| lami nto d" vas te a r e e del ter-

1 Morii» nazionale , profondi ' dif-
, fo inu tà d: sviluppo regionale . 

L ' I ta l ia . 1.011 livelli (Il liata-
' lita orinai l>,tssi ,_ m a ivgio 

naluieiitt . n u o r a a b b a s t a n z a 
| dit lerenziat 1 - - e 

t e n o r e r iduzione. 
1 i m a il 17' • di 
' m età siuii'l'Htle 
' e t a le pi opo i / ione rag iuun 
! i.'cia e su |K!vr, i 1! llli , p r i m a 
1 della lille del si 1 olo, sì che 
j e 111 gente -otto il profilo del 
; la po'iin a -,K u l e p r e n d e r e 
! cii ' i u i i / . i ih qui sia r ea l t à . 
I nienti e è 1 Ina io che non 
j a v r e b b e senso d a r e un obiet-
' t u o d. i . i r a t l e i e demogra f i co 
j a mi su re i come la di l fus ione 
1 dei mezzi antii 0111 e/ ionali e 
; la modil ' ica/ ione (Iella leiiisla-

/ ione sul l 'aborto^ che r ispon-
; dono ÌI impresi indibil ' «lirit-
I ti civili e a l l ' e s m e n / a di por-
: t a r e ,ul U\\A p r o c r e a / i o n e re-

| spoilsablle e elle, in q u a n t o 
I tal i , po t rebbe io u t i lmente (e 

dov rebbei'iii e s s e r e a f f i anca te 
! ila mi su re i l ie possano ga-
I rant i i 'e ai iche la l iberta di 
| a v e r e più figli 
j s a l e r à . I I I K U . I 

l e b b e l 'assunzione 
della collettività di 
a l m e n o degli oner i 
mento della pioli-
glie non a b b ent i . 

Ne l l ' ambi to di una raziona
le e comple ta piogtauiniaz.io-
ne s an i t a r i a - - o rma i indila
zionabile — dovrebbe ro da 
a l t r a p a r t e t r o v a r e posto l i a 
la tute la degli anziani , s ia una 
re t e c ap i l l a r e di servizi in
tesi a r i d u r r e la mor ta l i t à in 
fant i le e a g a r a n t i r e la sa 
Iute della donna m a d r e . 

Quest i problemi r ichiedono 
u n ' u r g e n t e a t tenzione e un or
ganico avvio a soluzione. 

pel-
Ile 

chi li de-
compor to 
I\A p a r t e 
una p a r t e 
di all'eva

di fami-

Nora Federici 

NOVITÀ' ( 
E SUCCESSI V 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERA! 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttive 
di Nicolas Sartonus 

j * Mot t":vnto operaio-. 
' pp. ÌS1. !.. 4 0tH) 

. Vasilij Kandinskij 
' LO SPIRITUALE NELL'ARTE 
1 con una introduzione 
j di Luigi Spezzaferro 
' - Hjpportt •: 
\ ili. pp. 17f>. / - 3 mi 

j Giarrizzo Renda 
> Manganaro Manacorda 
; I FASCI SICILIANI 
| Voi. I 
1 - ,'d'ii t":cn!o operato ». 
! pp. 2JS, /.. ì<«»> 

t h o r à o sii j .erera l ' I ' s a r a n j | 
no 1" \ lba rna e l ' I r l anda . j I 

N a t u r a l m e n t e . n-».n p ò «hf- i ' 
filili -ono le jirevisioni di n i - ! . 
dio e lungo jK-ra».!'» pò « in- i i 
fjiu s i u o e a n o 1:1 ino io pre-va J ì 
lente le « a r a t t e n - t .1 : ie dt 1 i i 
1 onii»>ri.i:iii n to denvigr . i fa o 

-. ' ta'uro: la mortalità log , > I t 

>.ì--.) o m o i o b.t-
( un 1 Velli ter 

1 !i. ov unci; 

j - a . ani. 'n s t . 
r i i o r i a lmen te differt-n/iaì i 1 

I t h e |>»tra t o ' i t i n a . T e a il; 
I m . n u i r e - e vi s , , ranno mio 
1 Ve scojMT'.e tera|H-.itu Ite e più 
i efficaci m.Mire profilatile !ie o 
| «he — i n v i l e - - jxitrà inver 
i t .n- !a tendenza - e ul ter ior i 
1 «lete r i o r a m - n t i 
| n a t u r a l e e-
t no m forse 

di H a m b a - n t e 
S«K ia!e met t i r an 
m e t e già ra i ignin 

t e . la 
>, 

na ta l i t à — ̂ opr 
«ile |x»tra v a r i a r e s, 

n ien te in st-n-o e m i -
(on possibili a ' t e rna t iv t 

i t tu t to , 
nsihil 1 
ira e j 
c o m e 

effet to di un 'evoluzione t i o 
notivi a e «I. t r a s fo rmaz ion i 
sociali «he po t r anno m o d i f u a - | . 
r e p ro fondamen te *lli a t tua l i | 
equi l ibr i d is t r ibut ivi su s t a l a j i 
mondia le e a l l ' i n te rno di Oi»ni • i 
P a e s e . ' 

K', infat t i , o r m a i l a r g a m e n 
r a n n o fare de l c i n e m a : e u n a | t r iconosc iu to che . nel la re
loro e r e d i t a , e dov esse re p r e ; ] a z j o n c d , c a u s a a d c f f c U o 

. . - , . : che lega il c o m p o r t a m e n t o r i -

UgO Casiraghi i produttivo allo sviluppo socio 

s e r v a t a ,•>. 

U R B I N O . 3 
1 dipinti di Piero della 

Francesca e di Raffaello 
tornano domani al godi
mento del pubblico nel 
Palazzo Ducale da cui 14 
mesi fa erano stati tra
fugati. 

L'avvenimento è viva 
mente atteso non solo 
dalla popolazione urbina 
te. che ha seguito con tre 
pidazione tutta la vicen
da. ma anche da nume
rosi cittadini appassiona
ti d'arte che sono giunti 
per rivisitare le celebri 
tavole il cui stato di con
servazione appare sostan
zialmente buono Gli esa
mi condotti dagli esperti 
della Sovnntendenza alle 
Gallerie delle Marche as
sieme a tecnici dell'Istitu
to centrale del restauro di 
Roma hanno confermato 
che i danni riscontrati 10 
seguito al trafugamento. 
per la loro lieve entità. 
non hanno recato pregiu 
dizio 

La sala che ospita i di 
pinti sarà aperta al pub 
blico domani, domenica. 
dalle 9 alle 13 e dalle 14.30 
alle 17.30. L'ingresso è gra
tuito e. per l'occasione, ai 
visitatori sarà distribuita 
una nota illustrativa dei 
quadri per una più ade
guata conoscenza delle ec
cezionali opere esposte. 
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